




































MAIORES ET MINORES

1213. (data del documento che però ricostruisce la situazione
degli anni ’80 e ’90 del XII secolo) In Vallagarina (destra
Adige) troviamo una comunità formata da milites, pedites e
homines

1244. I maiores et destringentes delle comunità di Fiavé,
Carbiè, Stumiaga e Curé, pieve del Lomaso, sovrantendono
tutta una serie di operazioni sui beni comuni della comunità.

1296. Dodici personaggi eminenti (tra cui i Balbi e gli eredi di
Garbagnino, attivi nella vita comunitaria per tutta la metà del
XIII secolo), gli antiquiores de terra ipsa, come sono definiti,
certificano quali fossero i beni in comune tra i villaggi di
Condino, Sassolo e Brione.

1306 ? Vecelus, Bartolomeo e Francesco da Telve approvarono
le postae, ossia l’elenco delle sanzioni previste per le infrazioni
a danno dei beni comuni, stabilite dai maiores comunis de
Telvo Inferiore

1429. A Fondo si fa una distinzione tramaiores eminores della
comunità.



MANSATORES HOMINES

Lavorano terre di proprietà signorile 
o ecclesiastica

Possiedono terre proprie (o 
assimilabili)

Sono insediati nei masi Vivono nel villaggio

Sono caratterizzati da una certa 
mobilità

Sono fortemente radicati (in alcuni 
casi si può seguire la loro attività 
politica per generazioni

Hanno reti di conoscenze che vanno 
oltre il villaggio dove risiedono

Sono organizzati nelle comunità

Non hanno accesso ai beni comuni Hanno accesso e gestiscono beni 
comuni

Praticano politiche matrimoniali 
efficaci

?

Cercano di non frammentare il 
mansus

?

Dipendono economicamente dal 
rapporto con il dominus

Sono più indipendenti dal dominus 
che può detenere giurisdizione e 
diritti ma per condizionare la 
comunità deve inserirsi in essa

XIV sec. I domini possono esigere 
prestazioni militari (Castelnuovo -
Antraque)

XIV sec. I domini contrattano 
eventuali prestazioni militari con gli 
homines della comunità (Telve)

CONTADINI «DIVERSI»




